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Marcatori a croce
Questi segni distintivi consentirono di calibrare  
distanze e altezze per calcolare le proporzioni 
degli oggetti presenti sulla luna.

Funzionalità
La fotocamera era utilizzabile anche indossando i guanti.

Assenza del mirino
Gli astronauti, indossando il casco, non potevano usufruire 
del classico mirino delle fotocamere tradizionali.

La manovella  
non è presente
La fotocamera era dotata di motore  
automatico per l’avanzamento  
della pellicola.

La griglia di Reseau
La fotocamera Hasselblad era dotata  
di una apposita lastra, definita griglia  
di Reseau, che durante l’esposizione  
permetteva di impressionare sulla  
pellicola dei marcatori a croce.

ZEISS Biogon 5.6/60
Il design simmetrico dell’obiettivo della 
fotocamera corregge potenziali errori  
di immagine. Le foto scattate sono  
altamente definite e vantano un grande 
contrasto da bordo a bordo.

Ottobre
ZEISS viene incaricata della progettazione 
di un obiettivo grandangolare fotogram-

metrico per fotocamera Hasselblad.

Novembre
Completamento del 
calcolo dei parametri 
ottici della lente.

Febbraio
Produzione del primo 
prototipo.

Luglio
Gli astronauti scattano la 
prima fotografia sulla luna.

Sviluppo di ZEISS Biogon 5.6/60

Lo scatto dell’impronta sulla luna
Le immagini dalla superficie lunare dovevano essere scattate con  
un eccellente livello di contrasto da bordo a bordo e con la massima definizione. 
ZEISS in pochi mesi progettò una lente speciale che soddisfò questi requisiti.


